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Gruppo Consiliare della Circoscrizione CdQ2 del Comune di Venezia

Venezia, 20 luglio 2004

Alla Procura Generale

della Corte dei Conti in Veneto

email: procuraveneto@corteconti.it
ESPOSTO

Oggetto: EX CONVENTO SS. COSMA E DAMIANO

Il sottoscritto Pietro Bortoluzzi, capogruppo di An al CdQ2 del Comune di Venezia, rivolgendosi alla Procura Generale della Corte dei Conti nel Veneto, affinché intervenga (nel caso ne ravvisi la necessità) per quanto di sua competenza,

ESPONE che:

1. sulla stampa locale è recentemente scoppiato il caso legato al non positivo e non chiaro utilizzo dell’ex Convento SS.Cosma e Damiano alla Giudecca, complesso immobiliare demaniale denominato “ex Convento dei SS. Cosma e Damiano” sito in Venezia, Giudecca civ. 621, in concessione per diciannove anni all’Amministrazione Comunale di Venezia;
2. in particolare il progetto originario della Giunta Cacciari prevedeva, circa dieci anni fa, con il coinvolgimento della Confartigianato, la realizzazione di un centro produttivo ed espositivo dell’artigianato veneziano, con tanto di case-bottega per gli artigiani, che si inserivano nel chiostro, dietro la parte monumentale, che doveva essere utilizzata come richiamo “culturale”, espositivo e fieristico per il centro, in cui era prevista anche una zona riservata alla formazione professionale;
3. per la realizzazione dei restauri si sono utilizzati da parte del Comune di Venezia, secondo quando emerso da numerose dichiarazioni pubbliche degli amministratori comunali, sia fondi di Legge Speciale che fondi ex Gescal (questi ultimi per un importo dichiarato alla stampa dall’attuale assessore comunale al Patrimonio di circa 11 miliardi di vecchie lire), fatto questo che secondo l’assessore al Patrimonio del Comune di Venezia ha “vincolato l’amministrazione a dare le case-bottega alle persone che avevano i requisiti di assegnazione per le residenze di edilizia popolare”;
4. pertanto alla stampa l’assessore comunale al Patrimonio Orsoni dichiarava pochi giorni fa: “la Giunta Cacciari si era sbagliata. L’ex Convento S.Cosma e Damiano non potrà mai diventare il vagheggiato centro produttivo ed espositivo dell’artigianato veneziano com’era stato promesso”;
5. intanto solo pochi alloggi risultano attualmente utilizzati all’interno del chiostro, mentre una sorta di nebbia persiste sulle concessioni effettuate (pare direttamente dal Patrimonio) ad associazioni culturali nella parte monumentale, al punto che sempre alla stampa il presidente del CdQ2 ha recentemente dichiarato: “la situazione è confusa”;
6. in una riunione della commissione del CdQ2 competente è emerso, a seguito dell’affidamento di una stanza di Cosma e Damiano alla Circoscrizione e della conseguente audizione dell’associazione che l’occupava su concessione pare dell’assessorato al Patrimonio stesso, come non fossero risultate da tempo pagate le utenze condominiali (poi saldate da qualche “volontario”, dopo una colletta), e come non sia ancora regolarmente operativo il Condominio Cosma e Damiano; inoltre sono emersi dubbi sui contratti di locazione e non si è compreso se le associazioni (ma forse anche gli utilizzatori delle unità abitative) corrispondano regolari canoni o abbiano stipulato regolari contratti;
7. da una mia personale visita, effettuata il giorno 15 luglio 2004, è emerso inoltre chiaramente ed indiscutibilmente come tutte le botteghe artigianate realizzate siano al momento assolutamente inutilizzate e già in avviato lieve degrado (ruggini sulle maniglie; qualche screpolatura agli infissi), e come ancora vi siano lavori in corso nel chiostro, mentre sulla stampa l’assessore al Patrimonio del Comune Orsoni dichiarava il 16.7.2004: “Le botteghe sono vuote? A me non risulta e se così fosse non  va bene”, scaricando sull’Assessorato alla Casa del Comune di Venezia ogni competenza e responsabilità.
Ricordando, in modo scontato, come sia a mio modesto avviso onere di una corretta amministrazione comunale calibrare gli investimenti su obiettivi precisi, e che perciò non sembra accettabile la prassi di progettare e realizzare botteghe artigiane per poi affidarle all’assessorato casa, che ovviamente non può assegnare botteghe con bandi per l’edilizia popolare (ecco forse spiegato il mistero delle botteghe inutilizzate…); cosiderando altresì il fatto che non pare tollerabile spendere miliardi di danari pubblici per immobili che poi non vengono coerentemente (o nulla affatto!) utilizzati; in attesa di cortesi riscontri, porgo i miei saluti.
Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di Alleanza Nazionale al CdQ2 del Comune di Venezia
